
LiLu1 – Collegio dei docenti 11 giugno 2019 ALLEGATO 3 

Presa di posizione del Liceo di Lugano 1 in merito alla manifestazione delle donne del 14 giugno  
 
Negli ultimi decenni la storia delle donne svizzere è stata scandita da importanti conquiste sul piano 
della giustizia sociale, tra cui il diritto di voto, la revisione del diritto matrimoniale, l’assicurazione 
maternità. Dal 1981 l’uguaglianza tra uomo e donna è sancita dalla Costituzione federale, mentre nel 
1996 è entrata in vigore la relativa Legge federale sulla parità dei sessi (Lpar). Tuttavia, se da un lato la 
legge «assicura l’uguaglianza, di diritto e di fatto, in particolare per quanto concerne la famiglia, 
l’istruzione e il lavoro», dall’altro nella realtà le disparità si sono attenuate ma non appianate, come 
indicano diversi studi e statistiche1. In particolare, permangono delle disuguaglianze nella formazione, 
nei salari, nella carriera. Per esempio, le donne sono più istruite rispetto al passato, ma sono esposte a 
forme di “segregazione formativa”, evidenti nelle scelte curricolari e nel conseguente accesso a posizioni 
dirigenziali. Il mondo professionale è a due velocità, aziende e istituzioni faticano ad adottare misure 
concrete che favoriscano la conciliazione famiglia-lavoro, la protezione giuridica delle donne in alcuni 
ambiti è ancora debole e il lavoro di cura non è adeguatamente valorizzato. Inoltre, accanto a questi 
fenomeni esistono delle differenze più sottili, riconducibili all’ordine simbolico da cui è permeata la 
società.   
Negli ultimi mesi la rinnovata consapevolezza rispetto alla condizione, ai bisogni e ai diritti delle donne 
ha dato vita a una notevole mobilitazione femminile, che culminerà nella manifestazione prevista per il 
14 giugno 2019 in tutta la Svizzera. Il fermento che percorre la società ha avuto dei riflessi anche nel 
mondo scolastico, dove docenti e studenti di diversi ordini di scuola si sono attivati costituendo gruppi 
di lavoro, promuovendo azioni di sensibilizzazione ed elaborando delle prese di posizione. In particolare, 
nel nostro istituto sono avvenuti alcuni incontri e scambi tra insegnanti sensibili al tema della parità di 
genere. Al contempo, diversi studenti hanno costituito un gruppo di lavoro autonomo e realizzato alcune 
attività come la “marcia sulla parità”.  
L’interesse mostrato da docenti e studenti per il tema della parità risponde agli scopi demandati 
all’istituzione scolastica: «La scuola promuove, in collaborazione con la famiglia e con le altre istituzioni 
educative, lo sviluppo armonico di persone in grado di assumere ruoli attivi e responsabili nella società 
e di realizzare sempre più le istanze di giustizia e di libertà; […] promuove il principio di parità tra uomo 
e donna, si propone di correggere gli scompensi socio-culturali e di ridurre gli ostacoli che pregiudicano 
la formazione degli allievi» (art.2, Legge della scuola, 1990). A questo proposito diventa necessario un 
concreto sostegno da parte del mondo politico e delle istituzioni nell’affermazione di una reale parità 
dei sessi. La scuola, quale contesto formativo, riveste un ruolo fondamentale nel favorire una riflessione 
critica sulla parità di genere e sulle costruzioni sociali e culturali, valorizzando una formazione inclusiva 
che offra modelli di identificazione sia alle ragazze sia ai ragazzi. Per questo motivo, il liceo di Lugano 1 
appoggia la manifestazione del 14 giugno 2019, intesa come un’occasione per chinarsi su un tema 
attuale, sentito e trasversale alle diverse discipline e questioni sociali. Inoltre, il nostro Collegio formula 
l’augurio che il lavoro e la riflessione sulla parità siano portati avanti anche dopo la manifestazione. In 
particolare, si auspica che nell’insegnamento scolastico sia introdotta una prospettiva di genere, che 
renda visibili gli assunti della società e i suoi portati sulle donne nei diversi ambiti della vita e nelle diverse 
epoche storiche. A questo proposito, l’imminente riscrittura dei Piani di studio si presenta come 
un’occasione per offrire una collocazione chiara e definita alla dimensione di genere nelle varie 
discipline, coerentemente con i recenti contribuiti della ricerca scientifica.  

 
1 Per il Ticino si vedano in particolare le Cifre della parità, pubblicate nel 2018.  


